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DENOMINAZIONE

Restyling esterni hotel Orient & Pacific

LOCALIZZAZIONE

Jesolo (Venezia)

AUTORI DEL PROGmO

Simone Zoia, Luca Valeri,
Adriano Venudo, Roberta Albiero

PROGmO STRUTTURE

Giorgio Lucchetta

COMMITTENTE

Sarimar snc (Casale sul Sile)

DIREZIONE LAVORI

Alberto Sartorato

DIREZIONE ARTISTICA

Simone Zoia

IMPRESE COSTRUTTRICI

Sartorato Costruzioni

(Casale sul Sile)
Giacchetto Aluserramenti (Jesolo)

(serra menti e opere in alluminio)
Laipe srl (Cavriè di San Biagio di Callalta)

(opere in acciaio inox)

Cricursa (Granollers, Spagna)
(vetri colorati)

L'aspra concorrenza che contraddistingue gli spazi del commercio e del
consumo investe con crescente intensità le stazioni turistiche, coinvolte in

un processo di continua variazione alla quale le iniziative imprenditoriali
che ne garantiscono il funzionamento non possono sottrarsi, pena la loro
marginaliuazione e il drastico calo di redditività. Alberghi, ristoranti, pun·
ti di vendita e altri locali dedicati al turismo affrontano il progressivo
miglioramento dell'offerta necessario per affrontare mercati così competi­
tivi adeguando servizi e attrezzature, ma delegandone la rappresentazio­
ne, la comunicazione e soprattutto la penetrazione presso i possibili clien­
ti all'immagine.
Awiene spesso,quindi, che l'innovazione funzionale - della «macchina» ­
e quella visiva - dell'involucro - prendano momenti successivi, risponden·
do di fatto a obiettivi e valutazioni differenti, il cui controllo viene affida·

to a professionisti di diversa formazione e orientamento. Una separazione
tra forma e funzione (a suo tempo rilevata da Venturi nel caso limite di Las
Vegas) che conduce paradossalmente al riconoscimento di una precisa
funzione della forma, e che si traduce a sua volta in approcci estremamen­
te eterogenei: dalla scenografia finto-storica alla mimesi contestualistica,
dalla rappresentazione del lusso balneare alle più spregiudicate operazio-.
ni di packaging.
Di fronte a questa situazione di effettivo appiattimento, di riduzione alla

bidimensionalità grafica, di incrostazione decorativa quasi inevitabilmen­
te connessa alle operazioni di restyling, i progettisti delle sistemazioni

esterne dell'hotel Orient & Pacific hanno mantenuto una visione propria­
mente architettonica. Architettonica in senso civile, con una particolare
considerazione per la socialità e la tridimensionalità. Il loro lavoro è costi­

tuito infatti di spazi, di luoghi da abitare, piuttosto che di mere superfici
da guardare. Il tetto, riprendendo l'esperimento surrealista dell'attico De
Beistegui, diventa un insieme di stanze all'aperto che isolano il cielo dal­
lo sfondo e, attraverso tagli verticali e oriuontali, conducono lo sguardo
verso scorci significativi. I terraui delle camere, che caratteriuano il corpo
dell'edificio, dimenticano la loro serialità per assumere personalità origi­
nali, ampliandosi e differenziandosi per forma e colore, per opacità e tra­
sparenza. Il nuovo «basamento» unifica e regolariua una serie di volumi
accessori preesistenti e restituisce a un uso condiviso il tetto del piano rial­
zato, traSformato in una sorta di giardino giapponese di ghiaia e legno. Il
tutto con una attenzione specifica a conferire senso alle esperienze dello
stare e del percorrere, del riposare e del contemplare.
Un progetto che fonda la sua motivazione, oltre che nella piacevolezza di
eleganti soluzioni compositive, cromatiche e materiali, soprattutto nello
«spessore»di usi e attività. Ciovanni Corbellini

CRONOLOGIA

Progetto 2002·2003
Realizzazione 2003·2004




